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e record mondiali i 

Conclùsi a Jonkòping i campionati turopoi di nuoto 
i-f V > : 

ma il 
Il forte velocista azzurro è stato precedute nei 100 stile libere dal tedesco federale Necke e dal'sovietico Iure 

J O N K Ò P I N G — Marcello 
Guarducci non ce l'ha fatta: 

. nella finale del 100 stile libero 
il numero uno dei nuotatori 
azzurri ha dovuto acconten
tarsi del terzo posto. Un ri* 
sultato, comunque, di rilievo, 

. visto e considerato che Mar
cello è stato preceduto da due 
campioni còme il tedesco fe
derale Nocke e il sovietico 
Bure. Qualche rammarico, pe
rò, resta, dal momento che 
11 tempo del vincitore (M"55) 
è stato tutt'altro che irresi
stibile, ed era certo alla por
tata dell'italiano un piazza
mento migliore. In ogni caso 
è sempre una medaglia in piti 
che va ad arricchire il non 
disprezzabile carniere della 
spedizione azzurra, ohe ritor
na dalla Svesta consola ' di 
evere fatto una buona figura. 
- Un'altra medaglia di bron
zo è stata ottenuta dai nostri 
pallanotlati: ed anche questo 
e un risultato molto confor
tante, considerando che era 
dal '55 che il « Settebello » 
non otteneva una medaglia 
agli europei. \: 
" Ma passiamo alla cronaca 
della giornata, l'ultima di que
sta edizione del campionati 
europei. In mattinata, dopo 
la disputa delle semifinali del
la 4x300 maschile e della 
4x100 mista femminile, sono 
scest in vesce, i pallanotlati 
azzurri, già sicuri del bromo, 
Impegnati in una prova di 
prestigio contro l'Ungheria. 
capolista del torneo. Gli ita
liani hanno disputato una ga
ra a tratti entusiasmante, tro
vandosi addirittura In vantag
gio per due volte nel terzo 

, tempo e sfiorando un succes
so che avrebbe messo seria
mente nei pasticci i magiari, 
che erano incalzati a un solo 
punto dagli • jugoslavi. Nel 
quarto tempo, però, gli un
gheresi sono ritornati in van
taggio con una rete di Hor-
kai. vincendo l'incontro per 
8 a 7. Per gli azzurri la sod
disfazione, di avere chiuso in 
bellezza un. torneo che. li ha 
visti partire male e poi rad
drizzare la situazione con una 
serie di belle prestazioni (di 
particolare rilievo il successo 
sull'Unione Sovietica), fino al 
terzo posto finale. 
- Archiviata la pallanuoto, gli 
« europei » hanno subito offer
to una finale che si presa-
nunciava combattutissima e 
di particolare interesse per i 
nostri colori: i 100 stile li
bero maschili. Come già det
to, 1 fuoriclasse Nocke e Bure 
hanno - fatto valere la loro 
grande esperienza internazio
nale, precedendo Marcello 
Guarducci, il cui tempo di 
&2"li lascia parò un po' di 
amaro in bocca. 

E' stata quindi la volta dal
le ragasse, scese in vasca per 
la finale dei 100 dorso fem
minili. La ondine della ROT, 
manco a dirlo, l'hanno fatta 
da padrone, andando ad oc
cupare i duo gradini più aiti 
del podio. Ha vinto Birgit 
Treibsr, nel tempo di i ta"» . 

8recedendo la connazionale 
ichtar (1W87) • la sovieti

ca Indrikson. nettamente stac
cata d-ocas). 

Subito dopo le tedesche de
mocratiche nanno avuto una. 
nuova occasione per far» in
cetta di rnedagllé. nella fi
nale degli 000 stila Ubero, la 
gara che diede il record mon
diale a Novella Callfgaris. Que
sta volta le ragasse della HOT 
hanno conquistato un primo 
• un terso posto: Petra Thue-
mer, grande favorita della vi
gilia, è andata a vincere con 
l'ottimo tempo di 8W33, im
pegnata molto duramente dal
l'olandese Mass, giunta alta 
S i i l e della vincitrice) oon un 

tacco minimo: VWSS • il 
suo tempo. Tersa, ma con un 
distacco molto sensibile, l'al
tra tedesca democratica. Alt-
mann, in ttt"t4. 

A questo punto sono ritor
nati m scersi gtt uomini, per 
disputar» te final» dalla staf
fetta 4x900 stile libero. Gli 
azzurri, eh» in mattinata al 
erano qualificati «bbastans» 
•revolmente per la final», nu
tricano qualch» spenna» di 
entrar» in sona rottagli» Ma 
ftevelll. Quadri, Franceschi t 
Guarducci non sono riusciti 
ad andar» oltre al settimo 
posto. Ha vinto, come «ra 
nelle previstoo» generali, l'Uri 
SS, tnT»"Tl. precedendo il 
quartetto della Germania fe
derai» cmT8> • i tedeschi 
democratici <7T6"»»>. Un po' 
di delusione nelle tu» savurre, 

L-urtima gare dotta giornata 
ara la fimU» della 4x100 mi
sta femminile: 1» agaurr». eh» 
rravano di »s»»r» prveenti. 

erano vista toopiitetsmen-
t» eliminar» nella bettarta di
sputata in mattinata par un 
cambio •impipato. mV «tata la 
rsmista OOTOtaoi » commette
re verrom.paf»Jtro»tfaftitan-
sn diffuso n»Q» staffetta di 
nuoto. Come era logico at
tendersi, te HOT ha aUavtov 
to. pr»ced»ndo m « i g » te 
ragasn» «ovtetich» (41013) • 
in staffetta dell» Germani» fo
derata (41TW). 

Più eh» giusto eh» sta stata 
ta ROT, a * intra anco» l'ul
tima d»Q» gv» sa 
ma a JoraMpsng, a 
di un pt»doriili»n eh» in 
pò fessentnu» è ormai •_ 
Spato dm anni. • » * • a* ri
spetto aO» 
Ttal 1» H 
sembrano più... disponibili 

almeno qualch» «•> 
otto " 

AtUtica prestigiosa: sai* il tono dei Giochi # 
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un 
ormai di cinque anni 

Lo avevi stibillte alle Olimpìadi di Menico Rod Hllburn • Il ere» del memfowio migliori se stesso: di 1W5D (Montreal) • V4T44 

JONKOfINO — Oure (V), Neckt (1*) • Ovarduul (3 ' ) tul patio subita «epa la gara dai 100 «Illa 
libere. A destre Prence Cagnette, ancora una. volta primattora nai tuffi. . 

DALL'INVIATO 
SOFIA - — Ieri allo stadio 
«Vasti Levski» l'atletica leg
gera ha celebrato una giorna
ta non solo universitaria ma 
addirittura olimpica, illustra
ta in modo stupendo dagli 
atleti cubani. Alejandro Ca-
sanas e Alberto Juantorena, 
infatti, hanno battuto il record 
mondiale degli ostacoli alti e 
dogli 800 metri. Entrambi con 
prestazioni prodigiose che 
hanno entusiasmato i circa 
40 mila spettatori presenti. 
L'atletica universitaria - col 
passare degli anni assume 
sempre più le caratteristiche 
— sul plano teonico — dello 
sport olimpico e tende a stac
carsi dall'approssimazione go
liardica di talune manifesta
zioni degli anni precedenti. 
Due record mondiali in una 
sola volta non sonò, obietti
vamente, cosa di tutti l giorni. 

Il racconto del pomeriggio 
cubano è subito esaltante e 
la prima finale è già record 
del mondo. Si tratta dei 110 
ostacoli dove Casahas, in 
quinta corsia, scrive una cor
sa esemplare con passaggi 
perfetti sulle barriere e as
setto di gara senza la mini
ma sbavatura. • 

Casanas è già < nettamente 
in testa al terzo ostacolo e 
via via aumenta il margine 
di vantaggio sul romeno Er-
via Sebsstien e sul polacco 
Jan Pusty. AH» fine il cro
nometro dice 13"39 (vento a 
favore di 0,6), vale a dire 
tre centesimi meglio del li
mite elettrico stabilito nel 
1972, ai giochi di Monaco, dal 
nero americano Rod Milbum. 
Medaglia d'argento Pusty — 
a conferma della validità del
la scuola polacca — e di bron
zo il sovietico Viatcheslav Ku-
lebiakin, assai più rapido sul
le ultime barriere dell'atleta 
romeno. Giuseppe Buttar! ha 
fatto un buon quinto posto 
in 13"8Q. I velocisti cubani, 
dominatori (ostacoli inclusi) 
delle selezioni americane a 
Gundalajara si annunciano in 
forma' splendida per la Cop
pa del Mondo a Dusseldorf, 

Nelle batterie dei 200 ma
schili belle prove di Silvio 
Léonard (20'*T6), dello sviz
zero Peter Muster (20"98). 
degli americani Bill Snoddv 
(20"75), e Clancy Edv/erds 
(20"92). Gli szsurri Pietro Fa
rina — secondo nella sesta 
serie in 2l"07, record perso
nale — e Stefano Curini — 

Ancora nulla di certo dopo la ridda di congetture dei giorni scorsi > 

Lauda resta alla Ferrari ò parte? 
Óra ci sono 

I presunti contatti con la Brabham sembrano solo un'ipotesi fantasiosa • Tutto sospeso anche per Reutcmann 

«£' andato a landra ver 

f rlare con £ccIe«tone... No. 
rimasto a Salisburgo perchè 

ha mal di pancia... Biacche, è 
al capezzale di. sua moglie 
eh» non sta niente bene... Ma 
no, tn ritta vuole nolo tare 
il duro per giocare al riMo 
con il commendatore... Ma co-: 
me? Non sapete che lunedì 
andrà a Mannello per firma-
rei... Figurati! X' -già d'oc-
cordo con la Brabham». -. 

Queste sono sólo • piccola 
parte delle voci corse, nella 
trascorsa settimana, sull'or-
mai celeberrimo Niki Lauda, 
i cui oscuri spostamenti (sa
pete, ha l'aereo privatoi paio
no monopolizzare l'interesse 
degli * addetti ai lavori », mol
ti del quali hanno tentato, 
con scarso successo, di im
provvisarsi agenti segreti per 
trovare la soluzione del gial
lo del momento: nell'abita
colo di quale monoposto di 
Formula Uno si adagerà, net-
la prossima stagione, l'au
striaco volante? Ferrari o 
Brabham-Alfa Romeo? 

C'è chi giura sull'amore qua
si filiale che Lauda portereb
be verso Snzo Ferrari; chi, 
con il tono di chi sa come 
vanno le cose del mondo, ob
bietta che di fronte al muc
chio di milioni offerti dal dia
bolico * padrino» dalla Marti* 
nl-Brabham, Bemis EccUsto-
ne, anche l migliori sentimen
ti passano tn secondo piano; 
e chi, infina, taglia corto af
fermando che, in ogni modo. 
l'unico ohe decide t l'avvoca
to Agnelli: gli altri si accon
tenteranno di eseguire gli or
dini. • . ••- -•'--• 
- Il risultato di questo mi
nuetto dette ipotesi è davan
ti agli occhi ai tutti: nessuno 
ha portato con Lauda, non c'è 
natta di definito, la Ferrari —-
come è sua prassi — si ri
fiuta di alimentare la fiumana 
di congetture (contribuendo 
con il suo silenzio ad eccita
re la fantasia di qualcuno). 
Dunque, non si sa un bel 
nulla. Qualcosa si saprà solo 
Quotalo uno dei protagonisti 
den'tntricata vicenda economi. 
co-sentrmental-sporttva farà 
una dichiarazione ufficiale. Fi
no ad allora, runica cosa seria 
da fare è attendere. Ss oggi, 

FtnMli 3: NeccM 
ìitterltsesi le Anfelis 

e Venie MHejari 
VABANO MELBGARI (Par
ma) — Heeehi sulla sua gialla 
RahVXtoyoU ha vinto lari sul-
l'sutodromo di Vanno la de
cima prova del Campionato 1-
taliano di Formula J. Necchl 
ha moéduto sul traguardo 
uno ds* favoriti, Silo D» Aa-
fella, pur» su Ralt-Toypta. 

Dt Angsiis avtv* vinto la 
prima battati», Oetibasni su 
OwvraivTovota la seconda 
battati». 
- NeOa gat> ansjj» Macchi p y -
trva In tasta » fawttto iwjli» 
da usja e eoUtlon» • fra O» 
Angeils » lTmsss*» CUbWanl, 
sfrattar»» eoa oKr» « secon
di di eesilagjtls su De AJat> 
lis eh» rimane però più eh» 
mai al coniando dal camgaio-

!o-

Niki Lavala 

come si afferma. Niki Lauda 
verrà a Mannello per parla
re con Eneo Ferrari, forse po
tremo avere la prima notizia 
vera dopo una ridda di sup
posizioni. 

Intanto, mentre l'attenzione 
del ciarliero mondo dalla For
mula Uno era rivolta all'ubi
cazione topografica di Lauda, 
c'è chi stava lavorando: Car
los Heutemann e l'equipe tec
nica della Ferrari, in tre gior
ni di prove all'autodromo di 
Monza, si sono tolti la sod
disfazione di migliorare - di 
quasi un secondo il record 
ufficiale àetta pista. Non se 
ne i portato molto, forse 
perchè il pilota argentino, uno 
che parla poco e detesta le 
polemiche, non fa notizia. An
che per lui si avvicina il tem
po del rinnovo del contratto. 
Con molta semplicità, e Loie a 
ha dichiarato alla stampo che 
lui atta Ferrari si trova be
nissimo, che sarebbe felice di 
restarci e di concludere a Ma-
ranello la sua carriera e che 
si rimette atte decisioni detta 
direzione tecnica della squa
dra coree (leggi Enzo Ferra
ri). 

Certo, i risultati ottenuti 
dai pilota arpsiitiiio in «se
sta stagione sono start lusin
ghieri, e la suo serietà profes
sionale è fuori dUcussieme. 
Tuttavia poro sia menatone 
dei remponooMli di Marwnelìo 
ingaggiar* un pilota gioeeme 
(si fanno i noesi del fronte-
se Temèog, dell'* swwlmwu 
de Marno » Cheewer a dstrasv 
Uatw OssoonesOî , per svasar» 
al futuro. 

Probobtìmente l'enigma — 
assieme a quello di Lauda — 
sarà risolto oolo otto vigilia 
del Orma Premio tritotso, da 
ta tn cui tradUkmalmente il 
commendator Ferrurt rimtooa 
o rgmwe i continui con I eon-

Ftno ad alioro , __ 
ornando, par 
Incontravano Parrtai • 

quali possiamo anticipare Parrtai si 
WttoV- i • 

smentite etopo poche ore, tra 
le _ - _ - ^ - -

re*7M"9 di 

paldi alla Ferrari: da quando 
il brasiliano corre in macchi
na, ogni anno, di questo pe
riodo. qualcuno ne annuncia 
trionfalmente l'arrivò alla ca
sa del Cavallino Rampante. Il 
ruolo di Emerson nel caro-
setto del rinnovo dei contratti 
è un po' come quello di Gi
gi Riva ' net calcio-mercato: 
quante volte è stato dato per 
scontato U suo acquisto da 
parte « di una grande socie
tà del Nord »? C'è da giurare 
che Fittipaldi se ne starà al
la Copersucar, ' cosi come 
« rombo di tuono » se ne re
stò nel suo Cagliari. Con buo
na pace degli inventori di col
pi giornalistici fasulli. 

Ma tutto, questo turbinio di 
frottole intercontinentali, for
se, ha la sua spiegazione lo
gica proprio nella natura stes
sa dell'automobilismo sporti
vo. Una * let-society » dello 
sport dove tutto sembra con
cesso; dove industriali miliar
dari con il pattino detta velo
cità appiccicano le loro eti
chette su una macchina, si 
mettono un cappeUuccio in te
sta e giocano a fare il e pa
tron »; dove ci si reca agli 
appuntamenti (quasi sempre 
e segreti») a bordo di aerei 
privati, al di fuori dagli sguar
di indiscreti; dove l'unità di 
misura minima consentita è 
il centinaio di milioni: dove si 
lottizzano centimetri quadrati 
di tuta a suon di migliaia di 
dottori.. Ebbene, non è forse 
lecito che qualcuno, raccon
tando di questo Paese delle 
Meraviglie, abbandoni le bri
glie detta fantasia? 

Michette Sdir» 'Uep eup »^SB^B»y»vVV%fpgt* s*l»>VVPVJ 

Si 099Ì 9* intonili eli tennis o leso 

Coppa Valerio: ancora tutta 
da giocare la finalissima 

: La Spagna si è ritirata per contestazione su una palla di Osta 

LESA (Novara) — E* ancora 
tutta da giocar» la finalissima 
dell'ottava «dision» della Cop
pa Valerio che vsde l'Italia in 
vantaggio sulla Romania per 
2-0 riservata alle rappresenta
tive nastanali «Under lt» di Ro
mani», Spaglia. Svesta • Ita
lia. Preso ravvio sui campi 
dal Tennis Sportine di Lee*. 
eh» dal lsdO organissm la fa-
s» finale, negli incontri di se
mifinale vedeva di front» la 
Svela e la Romania, la Spa
gna e l'Italia. La Romania 
con Dlnu, Seaereceanu. Man-

mente la Svesta per M • già 
nella prima giornata di *e-
ratrdl «ra prima finalista. 

n discorso (ra lltalla e la 
Spagna si prolungava una vol-
ta per 1» scarsa prestastone 
di ejmtfch» giocatore, ptù vol-

e. ialine, suo» palle 

die 

lo spagnolo e «D-30 servizio 
di Parrini, avveniva una con-
testaxian» sulla palla di Osta 
chiamato «out» dal giudice 
di sedia, n capitano spagno
lo protestava ripetutamente e 
chiedeva il punto, mentre la 
pioggia riprendeva a cadere 
passavano dieci minuti prima 
eh» avvenisse la capttolasione 
dallo spagnolo. 

Si riprendeva. Parrini riu
sciva a strappare il M. Il 
florenttno aver» ora il ser
viste » dlspmlslonc e anda
va in 1 ani aglio per 3M ma 
sbefUava unapsi latscUe e 
perdeva u servisto quindi era 
di nuovo a parità: »5 parità 
oon la quale si andava avan
ti netta pioggia fino a 74 40 
pari. QumdTper la pioggia il 
gioco veniva a»apio e do

di pro-
iwcoHlil sul canv 

_ Club di La
bi Pioggia si trasfe

riva, armi e bacagli, sul cam-

Milano. Alla partsnsa per Mi
lano il capitano spagnolo a 
ventlqusttr'ore di distane» ri
tornava sui propri passi • ri
tirava la squadra, lasciando 
cosi «llltalia di disputare ta 
finale del primo poeto con 
la Romani», mentre la Sve
sta senea colpo ferire si clas
sificava al terso posto. 

Il primo Incontro osila fi-
mhaetma vedeva di fronte il 
numero ouattro Rjnshtsni e il 
romeno Pana. L'Incontro si 
concludeva eoi suoceaeo dei-
ntmnaoo per «-1. 9-1. Ventre 
poi nnountro dj depjpjo Par-
riniOsejease contro DtTBU-se-
garceenu: anca» quatto si ri
solveva a favore degli aseur-
ri per 7-5, 0-1. GU uMsnl tre 

^ br. twgl. 

tarso nell'ottava in 31"51 — 
si sono qualificati per le se-
mUlnali. •-,.-. . - • 

Negli 800 maschili Alberto 
Juantorena il «gatto con gli 
stivali», ha scritto una pa-

Jina stupenda nella storia 
silo sport. I 40 mila presen

ti allo stadio sono, lmpassiti 
dall'entusiasmo •-; per quella 
che pub essere definita una 
gara di assoluto livello olim-

Slco, Il cubano ha preso su
lto 1» testa e a metà gara 

era già su un «crono» mon
diale (51"42). Di 11 b stata una 
cavalcata esaltante con gli 
avversari che si staccavano 
progressivamente fino a su
bire ritardi abissali. Dalla 
curva Alberto è venuto fuori 
con velocità da sprinter ed è 
piombato sul traguardo in uno 
spettacoloso l'4S"44, record 
del mondo. Il precedente pri
mato, quello di Montreal, era 
suo con 1*43"5. •-. 
- ' Il tempo di respirare ' ed 
ecco un'altra gara straordina
ria con gli 800 femminili. Av
vio rapido della bulgara Tot-. 
ka Petrova col pubblico in 
piedi a incitarla. La bulgara 
passa i 400 in 57" con largo 
margine sulla sovietica cam
pionessa - olimpica Tatyana 
Kazanklna e sull'altra bulgara 
Svetta Kuleva. Alla curva il 
margine e ancora consisten
te. il ritmo à da primato. Sul 
rettifilo l» magnifica atleta di 
ossa si appanna ma vince 
ugualmente (l'57"6) anche se 
il record della Kasankln* 
(i'54"0) resiate. 

Grossa gara anche sul 400 
dove il belga Altons Bryden-
bach, arrabbiato per non es
sere stato ««lesionato per la 
Coppa del mondo è stato in 
grado di sfoderare una pre
stazione di prlm'ordlne sgo
minando gli altri finalisti nel 
gran tempo di 45"18. Il belga 
si è preso la bella soddisfa
zione di mettere sotto 11 nero 
americano Bill Smith (45"34) 
e il polacco RiMardfodlaà, 
ovvero: l'atlehV: sèfettoijafo per 
la^ rapwèWativ» eAWDpe» a 
Dusseldorf. 

Eccezionali anche i 100 ostà
coli femminili con la polacca 
Grazine Rebssyn prima in 12" 
« 1 7 . Val» la pana ricorda
re che qualsiasi prestazione. 
al di sotto dei tredici secon-. 
di è di grande valore Inter-
naslonal». ._• - ; 

La giornata degli azsurri 
non è stata fello» come quel
la di Ieri ma non c'era eer
tamente da farsi illusioni col 
pur bravo Giuseppe Butteri 
sugli ostacoli. I saltatori in 
alto erano impegnati nelle 
qualificazioni a quota 9,10 ed 
entrambi ce l'hanno fatta an
che se Bruno Bruni ha cor
so rischi. L'sazurro ha prete
so di non saltare 1» misure 
inferiori • così si è trovato 
freddo alla quota richiesta: 1 
primi due balzi 11 ha falliti 
ma al terzo è riuscito a ri
mediare. Esemplare invece 
Rodolfo Bergamo: 2 mètri e 
2J0 alla prima prova e 3,10 
alla seconda, Adriana Carli in
vece è stata eliminata nei 200 
mentre Rita Bottiglieri, col 
tallone sinistro ancora feri
to, ha preferito riposare. Bra
vissimo Invece Venanzio Or
tis vincitore della prima se-
miflnsl» dai 3.000 In 14*09"W. 

Tra le altra cose della gior
nata vale la pena conclude
re con quelle che riguardano 
la spedizione italiana. La pic
cola Antonella Canapi, stu
dentessa ventenne di magiste
ro, e stata sgominata dalla 
coetanea romena Fiorenti» 
Mikai nel torneo di tennis in 
due sole partite fro. gn. Fio
renti» è una fanciulla simpa
tica dal viso largo e riden
te. Quando sono andato a 
chiederle se era lei la re-
sponsabU» dello sterminio di 
Antonella mi ha risposto, mol
to spiritosamente: «81, sono 
io. E mi scaso molto», n 
tennis, quindi, è affondato 
malsmente e c'è da chieder
si eh» senso abbia inviar» 
squadre ltalian» cosi deboli 
a nwunjttaatonl mt»rnastona-
11 cosi importanti. La cosa 
peggiore è che abbiamo in
viato addirittura atleti pochis
simo alienati. I punteggi pe
santemente negativi di Carlo 
Borea, Fabrizio Gasnartnl. An
tonella Canapi e Silvana Be-
Iardiratlli non solo dimostra
no che la squadra era nel 
complesso debole ma anco» 
poco allenata, 

Nel torneo maschile di pal
lavolo gli azzurri dopo aver 
subito una inopinata sconfit
ta con la inaspsrta ma valo
rosa squadra cubana (1-3) si 
sono rifatti, nel primo match 
della Uve di semifinale, bat
tendo (3-1) u devote forma
zione nstesfeana. Nel 
di fioretto a squadre 
le ali «sBurri hanno 
to 11 primo turno. Fabio Dai 
Zotto si è mosso molto ben» 
sneh» se con parecchia meno 
disinvoltura che m ornati tri 
del trionfo irtrtmrtfftì Sconfit- I 
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ta infia» per le regaae» dal I 
battute gg-sa dell» ro-
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avanti di otto ponti a 
del primo tempo 
ranno ora, aats«n» al loro 
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Juanterana can Fiaiconar* all'Arai» di Milana. 

Alle Capannelli, primi in Europa 

sulla sabbia 
La nuova pista sarà inaugurata il 31 agosto 

Ì . ; -•-- " 

ROMA r - L'ippodromo roma
no dèlie Capannelie sarà il 
primo, fra i grandi ippodro
mi .. europei di galoppo, ad 
avere una pista in sabbia. 
• Pràticamente la nuòva pi
sta è terminata:- sorge all'in
terno, del grande anello détta 
pista'in erba ed è. stata co
struita sulla .base di ' espe--
riènie-americane, l'unico Pae
se al mondo dove le piste 
di sabbia santi numerose .e 
sembrano aver, realizzato ìt 
doppio obierfiòo di accresce
re la spettacolarità della ga
ra e di-diminuire le.spese 
di gestione. .. > . • 

Videa ' della pista in sab
bia è venuta ai nuovi « ge
stori a alcuni mesi fa. C'è vo
luto un po' di tempo per pro
gettarla superando perplessità 
per to più legate a vecchie 
tradizioni, poi si è passati 
speditamente atta fate orga-
nlzzativo-costruttlve. Oggi la 
pista è già una realtà e sa
rà inaugurata il 31 agosto. -

Abbiamo détto che quella 
di Capannelie sarà la prima 
pista in sabbia fra i grandi 
ippodromi europei. Va aggiun
to. per amor di verità, che 
in Italia c'è già stato un ten
tativo a * Palermo, spentosi 
nel breve arco di un anno, 
e che è in sabbia la pista del
l'ippodromo di Corridonia. 
ma siamo al livello di « strut
ture paesane», mentre dalla 
pista dette Capannelie ci si at
tende molto m, direzione del
lo sviluppo dell'ippica... 

Indubbiamente la pista in 
sabbia ha non pochi vantag
gi. Innanzitutto consente un 
notevole risparmio nelle spe
se di gestione. La sua manu
tenzione richiede indubbia
mente assai meno personale, 
meno tempo, meno . mezzi. 
Sotto questo profilo si po
trebbe porre il poblema del
l'occupazione dette maestran
ze. ma sembra che in questo 
senso siano state date buo
ne garanzie. 

Del resto la pista in erba 
rotto e sarà in funzione in 
tutte le riunioni per un nu
mero ridotto di corse: le ptk 
lunghe e le più importanti. 
Per rimettere rapidamente in 
sesto lo pista in sabbia dopo 
ogni gora sono stati acqui
stati trattori L'armeffiamen-
to tf<i^L.0tste- per dargtt lo 
necessari» compattezza ed evi
tare il fastidio della polvere 
a cavalli, fantini e spettatori 
sarà automatizzato con tempi 
studiati in base a svertmen-
tazkmi americane, all'inizio, e 
locali poi. 

Il costo della pista è stato 
relativamente bosso rispetto 
alle analoghe piste americane, 
e per uno ragione eemutteis-
sima: do noi certi tipi di ma-
feriali utili si trovano atto 
stato naturalo e vMaia^mt* 
(leggi Testino di Travertino 
a sabbia della MogUom) men
tre m USA debbono èssere 
e costruiti» chimicamente. 

Oltre ad un minor costo 
nelle gestione e nette menu 

I» pista te sabbia 
presenta altri due pregi che 

C re ai fr**aco»o,m altret-
di i si ilim i, anche ttnen-

eiori, per Vtpptca ptk te ge-
n e v w e e per te scadérle e 
te società che gestisce ftp-
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guotymo ta persiCDSsre. atcs-
remente la peste te. sabota è 
•Jt eros, 

contente '• — le esperienze 
americane lo hanno - larga
mente testimoniato — un mag
giore utilizzo dei cavalli con 
notevole vantaggio per le scu
derie (più ingaggi e più pre
mi) e al tempo stesso per 
la spettacolarità delle singole 
corse che potranno allineare 
un maggior numero di prota
gonisti. . v-

Lo spettacolo diverrà più 
interessante anche per un'al
tra ragione: la pista in sab
bia essendo più corta (su un 
lato ha due curve, una - sa-' 
llta. che consentono uno svi
luppo dell'anello di m. 1.410 
e m. 1.510 mentre un « mani
co di racchetta» permetterà 
anche corse da 1.600 m.) ac
cresce il rapporto spettàcolo-
spettatore. 

Anche il traguardo sarà spo
stato in modo da avvicinar
lo alle tribune del pubblico 
in modo da rendere più «ap-
passionente» l'arrivo. . 

Gli • organizzatori calcolano 
di inserire in ogni riunione 
almeno quattro corse sulla \ 
pista in sabbia e lasciare le . 
altre quattro sulla più ctassi-\' 
ca e : tradizionale pista tri ; 
erba. ' •- ,*. 
~ Per il momento non è sta-<Y 
to calcolato quanto verran
no a guadagnare gli organiz
zatori con l'entrata in fun
zione della, .nuova struttura. 
Peraltro il calcolose difficile 
e fin quando non si saranno 
fatte le necessarie esperien
ze si potrebbe soltanto an
dare in via di ipotesi 
•'• Più ancora che alte mino
ri spese (elemento comunque 
da non sottovalutare, anzi) il 
guadagno è legato all'incre
mento che ne riceveranno la 
attività agonistica e l'affluen
za del pubblico e conseguen
temente il gioco dette scom
messe. . -•-.' 

Sicuramente, comunque, un 
profitto ci sarà e non indif
ferente. In proposito va no
tato che l'organizzazione del- • 
le corse ippiche risponde a 
caratteri assolutamente priva
ti. e nel caso dette Capannel
ie questa attività privata può 
svilupparsi e produrre dono- . 
ro (milioni, tonti mUioni) uti- -. 
lutando beni pubblici, detta 
cottetttvUa, quel è appunto il 
terreno sul quale eorge l'ip
podromo il cui reddito per 
tanti e tanti anni non è sta
to certo rapportato al fitto 
pagato. 

Insomma ci un rapporto . 
fra attività sportìvo-tpettoco-
lan a carattere privato che ' 
cu fsmente non corrisponde e -
in nessun caso contribuisce a •• 
risolvere le esigenze sportive 
detto cottettttUà. Questo rap
porto va ovviamente e aggior
nato» e in questo senso l'as
sessorato al Pafrlmovifcj dalla 

te ava scrapofOsti meavifea-
a tosldtere i cavetti » • 

f ofla» ss e fia 
Un'idea pótraobe estere 

queao di legare tn qualche 
modO-Vettma ippico atte Ce 
pattarne e i profitti che do 
essa vengono reettemti otto 
sviluppo di una attivila spor
tivo e dette conseguenti sirut-. 
ture nei quartieri, i favore 
dei giovani che oggi come 
ospt. a ce»»», àeirerrotajo '. 
megtio assente) politico spor
tivo condotte per tonti anni 
delle forse the arano antarf- ; 
•isfrato la coso ppbldfca, non 
froraao iwilinóne*es» alte 
toro tfowsaJ» dì sport. ' 

Uba lete Tirate»»! 
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